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LEGGE REGIONALE 12 marzo 1953, n. 2. 

Approvazione dello Statuto della costitue,nda 
S. p. A. 
Trento. 

"Centrali Ortofrutticole Trentine" 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art.. 1 

E' approvato per gli effetti dell'art. 2 del· 
la Legge Regionale 15 aprile 1952, n. 5, « Provve. 
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. 
dimenti' per la partecipàzioné della Reg:ì.~ne alla co­
stituzione di Enti o Società proponentisi la valoriz­
zazione dei prodotti industriali éd agricoli » l'u­
nito sChema' di Statuto della coètituenda Società per 
Azioni «Centrali Ortofrutticple Trentine » Trento. 

Art. 2 

TI Presidente. della Giunta Regionale èautoriz­
zato a rappresentare la Regione nell'atto costitutivo 
della Società ed in ogni occorrenza legale richiesta 
per la reg~lare cos:tÌtuzione. ' 

E' inoltre autorizzato a consentire, nell'interes­
se ed a nome della Regione, variazioni non sostan­
z!ali dello Statuto che venissero proposte dagli En­
ti, partecipanti o venisserò richieste dall'Autorità 
Giudiziaria in sep-e di iscrizione della Società nel 
registro delle ÌJIJ.prese. 

Art. 3 

. I Rappresentanti della Regione nel Consiglio 
d'Amministrazione della Società sono nominati dal­

. la Giunta Regionale; 
i ij.appresentanti della Regione nel Collegio 

Sindacale sono nominati 'dal Presidente della Giun­
ta Regionale, su'designazione dei Gruppi Consilia, 
ri non rappresentati nella Giunta stessa. 

Art. 4 

La presente legge sarà puhbli«-ata nel Bolletti­
no Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dclla Regione. 

.Trento, 12 marzo i953. 

Il Presidente della Giunta Regionale 

ODORIZZI 

Visto: 

Il Commissario del Governo nella Regione 

BISIA 

J 


.. 
STATUTO DELLA SO.CIETÀ AZIONARIA 
«CENTRALI ORTOFRUTTICOLE TRENTINE» 

Art. 1 

E'costituita una Società per azioni denomina­
ta « GèntraJi Qrtofrutticole trentine» Società per 
azioni. 

. Art. 2 

La sede della Soèietà è Trento. Mediante de- . 
liberazione dél Consiglio di Amministrazione po­
tranno essere istituiti stabilimenti e magazzIllI an­
che in altri luoghi. 

Art. 3 

La Società, avente finalità prevalentemente 
pubblicistica, ha per oggetto il potenziamento del­
l'eco,nomia agricola del Trentino ed a tale uopo 
provvederà, come risulta dall'atto costi11ltivo: 

a) a realizzare in Trento la costruzione degli 
Ìlnm~bili. e degÌi impianti 'di una centrale, e relati­
va attrezzatura adatta aila pre-refrigerazione, con­
servazione, manipolazione e distribuzione' di pro­
dotti ortofrutticoli, e funzionante -. se occorra -­
previe le autorizzazioni di legge, in regÌlne di Ma­
gazzini Generali, ed inoltre a dotare la· centrale dei 
posteggi ~ degli Ìlnpianti necessari al suo funziona­
mento come mercato ortofrutticolo all'ingrosso del­
la città di Trento ; 

b) ad affidare, con modalità da appròvarsi con 
delibera deII'Assemblea Generale, la gestione della 
centrale e delle .sue eventuali dipendenze ad un En­
te costituito o da costituirsi appositamente. 

Per il compÌlnento del programma sociale la So­
cietà è autorizzata a compiere tutte le operazioni 
che.potranno essere ritenute necessarie. 

Art. 4 

La durata della Società. è stabilita in ànni 25 
a decorrere dal giorno della stipulaziòne delr'atto 

· costitutivo. 
Con deliberazione dell'Assemblea. dei SOCI la 

Società può essere prorogata una o più volte. 

Art. 5 

Il capitale sòciale è di Lire italiane 219 .(due­
centodiciannove) . milioni. 

Art. 6· 

Il capitale. sociale è diviso in 2190 (duémila. 
· centonovanta) azioni nominali da Lire 100.000.­

ciascuna. 
Le azioni sono indivisibili e la Società ricono­

· sce per ogni azione un solo titolare. 
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- -:" "- - ,". ,.. ­
Il possesso delle azioni importa adesione all'at-

I to costitiItiv~~ allo statuto ed alle deliberazioni le­
gàlnù:nte..: prese dagliOigani sociali. 

I soci per tutti i rapporti sociali eleggono do­
micilio presso la sede dellaSocictà. 

Le azioni non sono trasferibili senza il con­
-i ~ . 

, senso del Consiglio di A:rnministraZiiòne della Socie­
tà,' come' risulta dall'atto costitutivo della Società. 

Aumenti o riduzioni del capitale potranno av­
yenire con il rispetto dene disposizioni di legge e 
con delibera dell'Assemblea Generale. 

Art. 7 

Le deliberazioni dell'Assemblea de~ono ris~ll­
tare dal processo verbale sottoscritto dal Presiden­
te e dal Segretario, nonchè dagli scrutatori, quan­
do siano nominati. ' 

Il verbale dell'Assemblea straordinaria deve 
essere redatto da un Notaio. 

Art. 8 

Sono organi della Società: 

L'Assemblea 
Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente' 
Il Collegi~ dei Siridaci., 

Art. 9 

L'Assemblea è costituita dai soci. 
Ogni azione dà diritto ad un voto III seno al.. 

l'Assemblea. 
Ogni socio può farsi rappresentare nell'Assem- . 

blea da àltra persona, che non sia un Amministra­
tore o un dipendente della Società. 

La rappresentanza deve essere conferita per 
iscritto. 

Art. lO 

L'A'sseIÌlblea è ordinaria e sh'aordinaria. 
Spetta all'Assemblea .ordinaria, che deve esse­

re convocata almeno una volta àll'anno, entro quat, 
tro mesi dalla chiusuta aell',esercizio sociale, di: 

a) approvare il bilancio; 

b) determinare il compenso eventuale degli 
, Anll1unistrat9ri nonchè quello dei Sindaci; 

c) stabilire le condizioni del contratto per là 
concessione della gestione della centrale ed il reÌa" 
tivo ',' regolamento; 

. d) deliberare sugli altri oggetti sottoposti al' suo 
esame dagli amministratori, nonchè sulla responsa­
hilitàdegli amministratori e dei Sindaci. 

Spetta' all'Assemblea straordinaria, clie ècoh­
vocata quando ne: sorga la necessità, di deliberare: 

, , 

a) sulle modificaziòni dell'Atto Costitutivo e 
dello Statuto; 

'b} sull'eventuale scioglimento e SUl poteri dei 
liquidatori; , 

c) sull'alienazione deÌ patrimonio sociì:tle. 

Art. 11 

Per la" convocazione. dell'Assell1blea e la vali­
dità delle adunanze o delle delibàazioni valgono 
le norme dell'art. 2366 e seguenti del Codice Civile. 

L'Assemble<:t è presieduta dal Presidente o da] 
Vicepresidente della Società, .ed in caso di loro as­
senza o loro impedimento da un socio désignato dal­
l'Assemblea a< presiederla a maggioranza relativa. 

Chi presiede l'Assemblea si fa assistere da un 
Segretario designato dagli intervenu.ti, anche non so­
cio e, s~ del caso, nomina due scrutat{)ri fra gli a­
zionisti ed i Sindaci. 

Per la validità delle delibere relative al contrat­
to di concessione, alle modifiche dello Statuto~ al­
l'alienazione del patrimonio e scioglimento della So­
cietà, è richiesta.la presenza di tanti soci che rap­
presentino almeno 3/4 del capitale <sociale e l'ade­
sione di 3/4 dei voti. 

Art. 12 

Il Consiglio di Amnunistrazione è costituito da 
un rappresentante nominato da ciascun Ente parte­
cipante, oltre ad altri due per l'Ente Regione, con 
le facoltà previste daWart. 245SC. 'c.­

Essi durano in carica tre anni e nel caso di va­
canza o' rinnovamento provvede il relativo Ente. 

Spettano al Consiglio <tutti i poteri di ammi­
nistrazionee di disposizione non riservati all'As­
semblea dalla legge e dal ,presente Statuto. 

Esso può 'delegare talune delle sue attribuzio­
ni al Persidente o ad uno dei suoi membri rivestIto 
delle mansioni di Consigliere Delegato. 

Potrà il COl1siglioprocedere alla nomina di un 
Comitato Direttivo composto di propri membri e 
determinarne il numero. Ove si addivenga a tali no­
mine saranno dal CQnsiglio stesso stabilite le attri­

<buzioni del Comitato. 

. Art. 13 

Il Consiglio è convocato, in generale, ogni tre 
mesi dal Presidente di sua iniziativa o su richie­
sta del Collegio Sindacale. 

La convocazione è normalmente fatta con let­
tera raccomandata, spediia almeno 6 (sei) giorni pri­

http:richiesta.la
http:intervenu.ti
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ma, ma nei casi di urgenza è fatta con telegramma 
spedito almeno 2 (due) giorni prima dell'adunanza. 

Le ,adunanze non sono valide se non intervie­
ne la maggioranza dei Consiglieri in carica, e per 
la validità delle deliherazioni occorre la ma$gioran­
za dei voti dei presenti. 

Art. 14 

La cauzione di ogni amministratore, da pre­
starsi entro 30 giorni dall'accettazione della nomi­
na, sarà limitata alla somma di Lire 200.000.- al 
valore nominale delle azioni nominative o dei ti­
toli nominativi emess~ o garantiti dallo Stato. 

Art. 15 

Il Presidente ed il Vice Presidente sono eletti 
dal Consiglio di Amministrazione, nella sua prima 
seduta. 

Art. 16 

Il Presidente rappresenta la Società di fronte 
ai terzi ed in giudizio, e nel caso di sua assenza od 
impedimento, hl rappresentanza della Società spetta 
al Vice Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina il Di­
rettore su proposta del Presidente. 

Qualora il Consiglio affidi talune sue attribu­
zioni ad un Consigliere Delegato, questi rappresenta 

, la Società ed ha la firma degli atti nell'amhito delle 
mansioni e delle faeoltà -attribuitegli. 

Art. 17 

Il Collegio Sindacale si compone di tre sin da­
. ci effettivi e due supplenti, dei quali un' Sindaco 
effettivo ed. uno supplente nominati ,dall'Ente Re­
gione, un Sindaco effettivo nominato dalla Provin­
cia ed il terzo Sindaco effettivo ed uno suppleute 
nominati dagli altri soci. I Sindaci durano in ca­
rica un tI"iennio. 

Uno dei Sindaci effettivi ed- uno dei supplen­
ti saranno sce~ti fra gli iscritti nel ruodo dèi revi­
sori ufficiali dei conti. 

Si applicherà b disposizione dell'art. 2398 
C. 	 C. ' . 

Spetta al Collegio di esercitare sull~ gestione 
della Società il controllo previsto dall'art. 2403 del 
Codice Civìle. 

Art. 18 

V csercizio sociale si chiude con il 31 dicem­
hre d~ ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Aln­
ministrazione procede alla formazione del bilancio 
e del conto profitti e perdite. Il hilancio viene pre­

sentato, per l'approvazione, all'Assemblea ordina­
ria non oltre quattro mesi dalla chiusura dell'eser­
cizio sociale. 

Art. 19 . 
Gli 	utili netti saranno assegnati: 

l) il 30% per la costituzione di un fondo di 
riserva fino a che lo stesso non ahbia raggiunto il 
terzò del capitale sociale; . 

2) il residuo a disposizione dell'Assemblea Ge­
nerale. 

Art. 20 . 
La Società può sciogliersi anche prIma della 

scadenza del tennine previsto, per deliberazione 
dell'Assemblea. 

Art. 21 

Per. quanto non previsto dal presente Statuto, 
'si applicherà il Codice Civile ed ogni altra oppor­
tuna disposizione di legge. ' 

REGIONALGESETZ 12. Miirz 1953, Nr. 2. 

Genehmigung des Statutes der zu hildenden 
Aktiengesellschaft. " TtentinerGarten· Obstbau­
zentrale''' Trènto. 

DER REGIONALRA1' 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHÙSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz:' 

Art. 1 

Beiliegende'r Statutentwurf del' zu bildenden 
Aktiengesellschaft « Trentiner Garten~Obstbàuzen­
trale» Trento wird genehmigt, auI Gl'lmd des Art. 
2 des Regiolanlagestzes vom 15. Apri~ 1952, Nr. 5: 
« Verfiigungen zur Beteiligung -der Region an der 
Griindung von Korperschaften und Gesellschaften. 
welche die' Verwertung von Industrie- und Land­
wirtschaftsproduktèn ZUl11' Ziele hahen ». 

Art. 2 

Der Prasident des Regionalausschusses ist er­
machtigt, die Region heim' Griindungsakt der Ge­
sellschaft und in jedem gesetzIichen Erfordernis, 
clas sich bei deren regelrechteri Griindung ergehen 

. sollte, zu vertreten. 
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Er ist ausserdem ermachtigt, il11 Interesse und 
im Namen der Regio.n, unwesentlichen Abanderun­
gen des Statutes zuzustil11men, die vo.n den betei­
ligten Korperschaften vo.rgeschlagen o.der vo.n den 
Gerichtsbehorden bei Eintragung der Gesellschaft 
in das Register der Unternehmen verlangt werden 
so.llten. 

Art. 3. 

ii 

Il 
i,t 
il 

Il
d 

Die Vertreter der Regio.n im Verwaltungsrat 
. der Gesellschaft werden vo.m Regio.nalausschuss er­

nannt; die Vertreter der Regio.n il11 Reviso.renko.l· 
legium werden vo.m Prasidenteri des Regio.nalaus­
schusses auf Vo.rschlag der Beiditegruppen, clie nicht 
im selben Ausschuss vertreten sirid, ernannt. 

i! 
Il 

Art. 4 

V o.rliegendes Dekret wird im Amtsblatt der Re­
gion veroffèntlicht. 

Jedem, dem es zusteht, wird zur PHicht ge-' 
macht, es als Regio.nalgesetz einzuhalten, und fiir 
dessen Einhalten So.rge zu tragen. . 

Trçnto., am 12. Marz 1953. 

Der Prasident d~s Regionalausschusses 

ODORIZZI 

Gesehen: ' 

Der Regierungskommissiir Ul der Region 

BISIA 

STATUT DER AKTIENGESELLSCHAFT 

«TRENTINER GARTEN-OBSTBAUZENTRALE» 

Art. 1 

Es wird eine Aktiengesellschaft mit der Benen­
nung « Trentiner Garten- Obstbauzentrale »), Ak­
tiengesellschaft, gegrundet. ' 

, Art. 2 

Der Sitz der Gesellschaft ist Trento.. Auf Be­
schluss des Verwaltungsrates konnen auch in an­
dern Orten Anlagen u~d Magazine errichtet wer­
den. . 

Art. '3 

Die Gesells~haft,die vo.rwiegend offentIichen 
Zwecken dient, hat die Forderung der Landwirt ­
schaft des Trentind zum Ziele und richtet sich ihre 
Tatigkeit nach fo.lgenden Punkteu' des Grundungs­
aktes: 

a) in Trento. Geblilide U:nd Anlagen einer Zen­
tra]e mit entsprechender Ausstattung zur Vo.rkiìh­
lung, Ko.nservierung, Behandlung undVerteilung 
vo.n Garten-Obstbaupro.dukten zu errichten, welche 
Zentrale, info.lge gesetzlicher Bewilligung, auch ­
falls erfo.rderlich als Lagerhaus dienen kann; 
die.selbe ausserdel11 mit Marktstanden und diesbe­
zuglichen no.twendigen Einrichtungen zu versehen, 
so.dass sie als Garten-Obstbaumarkt im Engro.sver­
kauf der Stadt Trento. funktio.niert; 

b) die Betriebsfiìhrung dieser Zentrale und ih­

rer eventuellen abhangigen Stellen einel' bereits be­

stehenden o.der erst eigens zu errichtenden Korper­

schaft unter Bedingungen zu ubertragen, die vo.n 

der Generalversammlung zu genehmi,gen sind. 


Die Gesellschaft ist, zwec~~s Durchfiìhrung ili­
res Pro.grammes, ermachtigt, alI jene Handlungen 
durchzufiìhren, die, namlich fiir notwendig gehal: 
teÌl werden sollten. 

Art. 4, 

Die Lebensdauer der Gèsellschaft' wurde auf 
25 J ahre festgesetzt und beginnt dieselbe vo.m Tage 
der 	Stipulatio.n cles Grund,ungsaktes an zu laùfen. 

Auf Beschluss der V o.llversammlung der Mit­
glieder kann die Lebensdauer der Gesellschaft ein· 
o.der 	 auch mehrere Male verlangert werden. 

Art. 5 

Das Gesellschaftskapital betragt 219 (Zweihùn­
dertneunzehn) Millio.nen italienischer Lire. 

Art. 6 

Das Gesellschaftskapital teilt sich in 2190 
(Z~eitausendhundertneunzig) No.minalaktien' zu je 
100.000 	Lire auf. 

Die Aktien sind unteilbar underkennt die Ge­
sellschaft fiir jede Aktie nur einen einzigen Titu· 

. lar an. ' 

Der: Aktienbesitz - bringt die Teilnahme am 
Grundungsakt, am Statut und den gesetzmassigen 
Entscheidungen der Gesellschaftso.rgane mit sich. 

Die Gesellschafter wahlen ilir Do.mizil hinsicht­
lich aller Beziehungen mit der Gesellschaft beÌm 
Sitz dieser selbst. 

·Die Aktien sind, o.hne Zustimmnng des Ver· 
waltungsrates der Gesellschaft, unubertragbar, wie 
namlich aus dem Grundungsakt der Gesellschaft 
hervo.rgeht. . 

Erhohungen o.der Herabsetzungen des Kapi­
tals konnen unter Beobachtung ,der 'Béstimmungen . 
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des Ges,etzesund,aufBeschlust' der Generalversamm­
lung vòrgenommen, werden. ' 

Art. 7 

Die Èntsch~idungen der Vollv~rsammlung miis­
~en a1;1s dem ~eziigÙchen Protokoll, unterfertigt ,,:om 
Prasidenten und dem Sekretar, falls St:immzahler 
ernannt, aueh von diesen' unterfertigt, ersiehtlich 
w;erden. 

, Das Protokoll,der. ,ausseròrdentliehen VoJlver­
saml,nlung mUSE von einem Notar gefiihrt werden, 

Art. '8 

Organe der Gesellsehaft sind: 

1. Die VollverS'ammlung 


'2: Der Vèrwaltungsrat 


3.. Der Prasident 

4. Das Revisorenkollè'gium. 

,Art. 9 

Die V ollversammlung setzt sich aus den GeseU­
'schaftern zusammen. ' . 

J ede Aktie bereçhtigt zu einer Stimme in der 
V ollversammlung. 

Jèder Gesellschafter kann sièh in der Vollver­
s,ammlung von einer andern Person, welche nicht 
zu den, Verwaltern oderden Angestellten der Ge­
sellschaft gehort, vertreten lassen. 


Di~"Vertretung ist sehriftlich zu erteilen. 


'Art. lO 

Die Vollversammlung ist ordentlich oder a us­
'.serordentliéh. ' 
.,'Der ordentlicben Vollversammlung" die we­
nigstens einmal im J~hr, innerhalb vier M.:mat~ nach 
Abschluss des Gesellschaftsjahres, einzuberufen ist; 
obliegt: , 

a) ,die Genehmigung' der Bilanz; 

" ,b) dieFestsetzlllng der eventuellen Vergiitnn~, 
~,gen,àn~die Verwalter .und die Revisoren; 

c) BestillÙntlng der Kontraktsbedingungen zur 
Konzession der Betriebsfiihrung der Ze~trale und 
Genehmigung des beziiglichen Reglements; 

, . . 
d) Beschlussfassung iiber die iibrigen' Angde­

genheiten, die ihr von den Verwaltern, zurUber­
priifung unterbreitet werden, sowie iiber die Haft­
barkeit der Verwalter und Revisoren. 

Die ausserordentliche Vollversammlung,die je 
nàch Bedarf.eÌnberufen wird, entséheidet iiber; 

a) die Abiinderung des Griindungsaktes und des 
Statutes; 

b) die 'eventuelle Auflosung der Gi:sellschaft 
und die Befugnisse der Liquidatoren; 

'c) die Verliusserllllg, des Gèsél1sbhaftsvermogens. 

Art., 11 

Hinsichtlich Einberufung der .Vollversamm­
lung und del' Giiltigkeit der' Versammlung oder, 
derEntscheidlUlgen gelangen die Normen des Art. 
2366 und 'folgende des Zivilgesetzbuches zur An­
wendung. 

DieVollversàmmlung· wird vom Pr~sidenten 
oder dem Vizeprasidenten der Gesellschaft, iIi de­
ren Abwesenheitoder Verhinderung von einem Ge­
sellschafter, prasidiert, welcher von del' relativen 
Mehrheit der Versammlung bestellt wird. 

Der Vorsitzende der V ollversammlung bedient 
sich ei~les, von den Anwesen~en bestellten S~kre­
tars, del' nicht Gesellschafter sein muss , und er­
nènnt, falls notwendig, zwei Stimmzahler unter den 
Ak'tionaren und Revisor,en. 

Fiir die Giiltigkeit der Entscheidllngen hin­
sichtlich Konzession~vertrag, Abanderungen 'des Sta­
tutes, Verausserung des Vermogens und Au:flosung 
del' Gesellschaft ist clie Anwesenheit so vieler Ge­
sellschafter erforderlich, dass sie wenigstens drei 
Viertel des Gesellschaftskapitales darstellen,sowie. 
eine Stimmenmehrheit von drei Viertel der Anwe­
senden. 

Art. 12 

Der Verwaltungsrat besteht 'aus je einem Ver­
treter derbeteiligten Korperschaften; neben zwei 
andern Vertretern' der Region, deren Befugnisse 
sich nach den Bestimmungen des Art. 2458 des Zi­
vilgesetzbuches richt~n. ' 

Sie verbleihen drei Jahre im Amt. Im Falleei­
ner Vakanz oder Erneuerung trifft die beziigliche 
Korperschaft entsprechende Massnahmen. ' 

Dem Verwaltungsrat stehen alle Verwaltung­
und Verfiigungsbéfugnissez,u, welche vom Gesetq;, 
und dem. vorliegenden Statut nicht der Vollversamm­
lung vorbehalten sind. 
, Er kann einige seiner Obliegenheiten dem Pra­
sidenten odè eineiù ~einer Mitgiied~riibertragén, 
welches mÌt den Machtbefugllissen èilles delegier­
ten Rates bekleidet ist. 

,Der Verwaltungrat kan:çt einen Fiihr,ungsaus­
schuss erllennen, del' sich aus eigellen Mitgliedern 
zusal1unensetzt, und dessell Anzahl bestimmen. Wo 
solche Erllennungen vorgenom~en werden, werden 
die Ohliegenheiten des Fiihrlllngsausschusses vom 
Verwaltungsrat selbst bestumnt. ' 
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Art. 13 . 

, cDe'r Verwaltungsrat wird, im allgemeincn, alle 
drei Moliate vom 'Pdisidenten aus eigener Initiati· 
ve.oderaufVerlangen des Revisorenkollegiums ein­
berufen. " 

. Die Einberufung geschieht normalerweise' mit­
teis eingeschriebenémBrief, welcher wenigstens 
sechs Tage vorher abzusendell, in Dr:ip,glichkeits,. 
Hillen aber mitt~lst Telegramlll, welch~s wenigstens 
2 Tage vor der Versamllllllng aufzugeben ist. 

Di,e Versalllmlungen sind ungiiltig, wenll ihr 
nicht die Mehrheit der amtierenden Rate beiwoh­
nen; fiir die Giiltigkeit der Entscheidungen ist die 
Stimmenmehrheit der Anwesend~n notwendig. 

Art. 14 

Die Kaution eines jeden Verwalters, welche iw 
nerhalb' dreissig Tage nach Annahme der beziigli­
chen Ernennung zu erlegen ist, beschrankt sich auf 

'den Betrag von 200:000 Lire, zum Nennwert der 
Nominativaktien oder Nominativtitel, welche vom 
Staat herausgeben oder garantiert werden. 

Art. 15 

Der Prasident und der Vizeprasident werden 
:vom Verwaltungsrat in seiner ersten Sitzung ero. 
nannt. 

. Art. 16 ' 

Der Prasident vertritt die Gesellschaft gegen­
iiber Dritten und im Rechtllverfahren; bei dessen" 
Abwes'enheit oder Verhinderung obliegt die Vertre­
tung der Gesellschaft dem VizeprasidenteIi. 

Der Verwaltungsrat ernennt, auf Vorschlag des 
Prasidenten, den Direktor. . 

1m Falle der Verwaltungsrat einige seiner Ob­
Iiegenheiten einem delegierten Rat iibertragt, ver­
tritt diesel' die Gesellschaft mit der Unterfertigungs­
befugnis derAkte, im Rahmen 'seines Aufgabenbe­
reichesund semer Machtbefugnisse. 

Art_ 17 

Das Revisorenkollegium setzt sich aus drei 
wirklichen und aus zwei Ersatzrevisoren zusammen, 

========~='="='='~'~"'='======~==== 

von deneneÌll wirkIicher und' eÌrtErsatzrevisor"'von 
der Region, ein wirklicher Revisot vun del' Provinz 
und der dritte wirkliche Revisor und ein Ersatzre­
visor von den alldern G"esellschaftern ernannt wer­
dén. Die Revisorenbleiben drei Jahre im Amt. 

Einer der wirkli~héu Reviso~~n' und ~in: Ersatz. 
revisor werdell unter den 'Eingeschriebeneniri 'der 
Stanimrolle der amtlichen 'Reclìnungsrevisoren<\ ef­
nannt. 

In Bezug gelangt die Verfiigung des Ari. 2398, 
Zivilgesetzbuch, zur Anwendùng.' ': , , 

Die . im Art. 2403 des Zivilges~tzbuches vor'ge­
sehene Kontrolle iiberdie BetriebSIiihrung der Ge­
sellschaft obIiegt dem Revisorenlcollegium. 

Art. 18' 

Das Gesellschaftsjahr endet ,mit BI. De~ember 
eines jeden Jahres. 

Am Ende eines jedtm Betriebsjahres schreitet 
der Verwalt~gsrat zur Au'fstellung des HaushaIts­
voranschlages sowie zur F eststellùng der Vedust­
und Gewinnkontos. Die Bilanz wird der Vollver­
sammlung innerhalb vier Monate. nach Abschluss 
desGesellschaftsjahres zur Genehmigung vorgelegt. 

Art. 19 

Der Reingewinn wird wie folgt aufgeteilt: 

L 30% gehen zu Gunsten eines zu errichten­
den Reservefonds, bis. ders~lbe ein Dritte! des Ge­
sellschaftskapitals erreicht haben. wird; 

2. Der Rest steht der Generalversammlung zur 
Verfiigung. . 

Art. 20 

Die Gesellschaft kann sich, auf Beschiuss del' 
V ollversammlung, auch vor Ablauf der vorgesehe­
nen Lebensdauer, auflosen. ' 

Art. 21 

Soweit vom vorliegenden Statut nichts Nahe­
res vorgesehen ist, kommen die Bestinnnu.ngen des 

. Zivilgesetzbuches und .jedé anderè zweckmassige 
Gesetzesbes~mmung zur Anwendung.. 


